
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola cattolica di Pietro (1, 1 – 2, 

10) 

   Pietro, apostolo di Gesù Cristo, ai fedeli che vivono come 

stranieri, dispersi nel Ponto, nella Galazia, nella Cappado-
cia, nell’Asia e nella Bitinia, scelti secondo il piano stabilito 

da Dio Padre, mediante lo Spirito che santifica, per obbedire 
a Gesù Cristo e per essere aspersi dal suo sangue: a voi gra-
zia e pace in abbondanza. Sia benedetto Dio e Padre del Si-

gnore nostro Gesù Cristo, che nella sua grande misericordia 
ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai 

morti, per una speranza viva, per un’eredità che non si cor-
rompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata 

nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi me-
diante la fede, in vista della salvezza che sta per essere rive-

lata nell’ultimo tempo. Perciò siete ricolmi di gioia, anche se 
ora dovete essere, per un po’ di tempo, afflitti da varie pro-
ve, affinché la vostra fede, messa alla prova, molto più pre-

ziosa dell’oro – destinato a perire e tuttavia purificato con 
fuoco – torni a vostra lode, gloria e onore quando Gesù Cri-

sto si manifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo visto e o-
ra, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indi-

cibile e gloriosa, mentre raggiungete la mèta della vostra fe-
de: la salvezza delle anime. Su questa salvezza indagarono e 
scrutarono i profeti, che preannunciavano la grazia a voi de-

stinata; essi cercavano di sapere quale momento o quali cir-
costanze indicasse lo Spirito di Cristo che era in loro, quan-

do prediceva le sofferenze destinate a Cristo e le glorie che le 
avrebbero seguite. A loro fu rivelato che, non per se stessi, 

ma per voi erano servitori di quelle cose che ora vi sono an-
nunciate per mezzo di coloro che vi hanno portato il Vange-
lo mediante lo Spirito Santo, mandato dal cielo: cose nelle 

quali gli angeli desiderano fissare lo sguardo. Perciò, cin-
gendo i fianchi della vostra mente e restando sobri, ponete 

tutta la vostra speranza in quella grazia che vi sarà data 



quando Gesù Cristo si manifesterà. Come figli obbedienti, 
non conformatevi ai desideri di un tempo, quando eravate 

nell’ignoranza, ma, come il Santo che vi ha chiamati, diven-
tate santi anche voi in tutta la vostra condotta. Poiché sta 
scritto: Sarete santi, perché io sono santo. E se chiamate Pa-

dre colui che, senza fare preferenze, giudica ciascuno secon-
do le proprie opere, comportatevi con timore di Dio nel 

tempo in cui vivete quaggiù come stranieri. Voi sapete che 
non a prezzo di cose effimere, come argento e oro, foste li-

berati dalla vostra vuota condotta, ereditata dai padri, ma 
con il sangue prezioso di Cristo, agnello senza difetti e senza 
macchia. Egli fu predestinato già prima della fondazione del 

mondo, ma negli ultimi tempi si è manifestato per voi; e voi 
per opera sua credete in Dio, che lo ha risuscitato dai morti 

e gli ha dato gloria, in modo che la vostra fede e la vostra 
speranza siano rivolte a Dio. Dopo aver purificato le vostre 

anime con l’obbe-dienza alla verità per amarvi sinceramente 
come fratelli, amatevi intensamente, di vero cuore, gli uni 
gli altri, rigenerati non da un seme corruttibile ma incorrut-

tibile, per mezzo della parola di Dio viva ed eterna. Perché 
ogni carne è come l’erba e tutta la sua gloria come un fiore 

di campo. L’erba inaridisce, i fiori cadono, ma la parola del 
Signore rimane in eterno. E questa è la parola del Vangelo 

che vi è stato annunciato. Allontanate dunque ogni genere 
di cattiveria e di frode, ipocrisie, gelosie e ogni maldicenza. 
Come bambini appena nati desiderate avidamente il genui-

no latte spirituale, grazie al quale voi possiate crescere verso 
la salvezza, se davvero avete gustato che buono è il Signore. 

Avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma 
scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete co-

struiti anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio 
santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante 
Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: Ecco, io pongo 

in Sion una pietra d’angolo, scelta, preziosa, e chi crede in 
essa non resterà deluso. Onore dunque a voi che credete; ma 

per quelli che non credono la pietra che i costruttori hanno 



scartato è diventata pietra d’angolo e sasso d’inciampo, pie-
tra di scandalo. Essi v’inciampano perché non obbediscono 

alla Parola. A questo erano destinati. Voi invece siete stirpe 
eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è 
acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi 

ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa. Un 
tempo voi eravate non-popolo, ora invece siete popolo di 

Dio; un tempo eravate esclusi dalla misericordia, ora invece 
avete ottenuto misericordia.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (10, 39 – 42) 

   In quel tempo, i Giudei cercarono nuovamente di cattura-

re Gesù, ma egli sfuggì dalle loro mani. Ritornò quindi nuo-
vamente al di là del Giordano, nel luogo dove prima Gio-

vanni battezzava, e qui rimase. Molti andarono da lui e di-
cevano: «Giovanni non ha compiuto nessun segno, ma tutto 

quello che Giovanni ha detto di costui era vero». E in quel 
luogo molti credettero in lui. 

 

 

 


